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iMBi il iji
II calcioè molto importante per i ragazzi ma la

'
- scuola deve esserlo ancora di più.

«

Un allenamento,
1000 calci
Markus Kälin 11 Negli allenamenti che coinvolgono ragazzi fino ai

15 anni, I'ASF pone I'accento soprattutto sugli aspetti tecnici: pas-

saggi, dribbling, tiri, ecc. Idealmente vorremmo che durante ogni
allenamento tutti i calciatoritocchino 1000 volte il pallone.Solodal
momento in cui un calciatore padroneggia la tecnica è possibile pas-

sare agli aspetti tattici.quali ad esempio la difesa a zona.gli schemi

di attacco,ecc.Unafïlosofïa,questa,chefa dafïloconduttore già nei

piccolitornei,finoallepartitevalideperilcampionatodisputatedan
calciatori:quattrodifensori,quattrocentrocampistiedueattaccanti
(sistema di gioco 4-4-2).

Inoltre.vogliamoevitarechegli allenatori da un lato riempiano la

testa dei ragazzi con false speranze e dall'altro che lavorino esclusi-

vamente in funzione del risultato del le partite. Un simile atteggia-
mento sarebbe controproducente, poiché il giovane calciatore non
sarebbe in grado di rispettare i parametri individuali per migliorare
le proprie abilità calcistiche. Negli Ultimi anni stiamo vivendo un
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Copertina // Calcio

vero e proprio boom del calcio. Basti pensare che in Svizzera vi sono
oltre 220 ooo calciatori. Il problema è che non tutti gli allenatori
hanno seguito un'adeguata formazione e quindi potrebbero com-
mettere degli errori grossolani neU'impostazione degli allenamenti.
BASF deve assolutamente risolvere questo problema, affinché ogni
ragazzoabbia lestesse possibilité perdiventare un buon calciatore.

Certo, l'attuale squadra nazionale sta svolgendo un ottimo lavoro.

La stessa cosa vale anche per gli U20 e Uiô.Tuttavia dobbiamo con-

tinuamente guardare al futuro e formare nuove leve. Ci manca ad

esempio un «vero» attaccante, capacedi dire la sua anche di fronte

allesquadre piùforti. //

> Markus Kälin, responsabile del Centro di preformazione ASF di
Emmen in cui svolge anche il ruolo di allenatore deiportieri. Contatto:

kaeiin.markus@footbaii.ch

Vogliamo evitare che gli allenatori da un lato riempiano la testa dei

ragazzi con false speranze e dall'altro che lavorino esclusivamente in
funzione del risultato delle partite.

Quattro criteri per scoprire il talento

Hansruedi Hasler II II talento è colui che

fornisce delle prestazioni al di sopra délia
media e mostra dei miglioramenti più si-

gnificativi rispettoaicompagni.Ci sono due

tipi di talenti: il cosiddetto «eterno talento»
è un ragazzo di 15 - 16 anni che présenta
delle capacité di gioco superiori alla media,

ma che con il passare del tempo migliora le

sue abilité motorie solo di poco. La sfida più
ardua per un allenatore è quella di capire

qua le giocatore dispone a ncora di un grosso
margine di miglioramento ed è cosi un
talento da tutti i puntidivista.

Molti ragazzi hanno sogni di gloria e fan-
tasticano di giocare tra le file délia Juventus

o del Real Madrid. Forse è giusto che sia

cosi. Porsi degli obiettivi è uno stimolo per
la motivazione. Tuttavia, quando parliamo
con un calciatore e gli chiediamo di formu-
lare i propri obiettivi sportivi,a noi intéressa

piuttosto sapere se è pronto a lotta re contre

tutti gli ostacoli che incontreré lungo il suo

cammino. In questo modo riusciamo a capire

chi effettivamente ha il sensodella realté.

Una premessa indispensabile, questa, per
diventare un buon calciatore.

Per la ricerca dei talenti utilizziamo un

sistema di selezione chiamato «T1PV». «T»

sta per tecnica e in sintesi osserviamo
corne il calciatore si destreggia con la palla. La

lettera «I» signifïca intelligenza di gioco: il

calciatore deve essere capace di leggere il

gioco e in seguito trovare le giuste soluzioni
sia tattiche che motorie. «P» sta invece per
personalitè, perché l'ambizione, cosi come

l'impegno e la serieté, assumono un ruolo

molto importante. La lettera «V», infine, si

riferisce alla vélocité. Un ragazzo di dodici

anni che vuole diventare un campione.deve
essere veloce. Non da ultimo, come quinto
paramètre, un buon calciatore deve dispor-
re di un'ottima capacité di apprendimento

e per verificare se questa attitudine sia più
o meno présente basta osservare attenta-
mente il ragazzo nelle situazioni di gioco
due contre due,tre contre tre.ecc. Abbiamo

poi creato un percorso di destrezza che ci

permette di valutare a scadenze regolari i

progressi raggiunti dai singoli giocatori.

> Hansruedi Hosier, direttore tecnico
dell'ASF.

Contatto: hasier.hansruedi@footbait.ch
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